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Udienza tesa dopo la rivelazione fatta dallo stesso magistrato 

Il Pm del processo «7 aprile» 
denuncia: «Ho ricevuto minacce» 

Antonio Marini ha letto una dichiarazione in apertura di seduta - Conclusa la deposizione del pentito Borromeo che 
conferma: «C'erano gruppi armati che operavano nell'organizzazione» - Sempre evasivo sull'omicidio Saronio 

ROMA — SI aspettava una 
giornata tranquilla con la fi
ne della deposizione del 
•pentito» Mauro Borromeo e 
invece un autentico colpo di 
scena ha aperto Ieri mattina 
l'udienza del •Sette aprile*: il 
pubblico ministero del pro
cesso Antonio Marini si e al
zato e ha pubblicamente an
nunciato di aver ricevuto pe
santi minacce con telefonate 
anonime alia sua abitazione. 
Ventlquattr'ore prima c'era 
stato uno scambio di battute 
piuttosto acceso con 11 leader 
dell'autonomia Toni Negri; il 
magistrato non ha messo In 
relazione 1 fatti, anzi ha e-
scluso ogni nesso, ma ha vo
luto una dichiarazione scrit
ta. Ci sono stati attimi di ten
sione e la rivelazione del ma
gistrato ha finito per domi
nare l'intera udienza. 

Il Pm ha detto di voler ri
spondere a quella che ha de
finito una Ignobile azione di 
«sciacallaggio» ed ha ricevu
to più tardila solidarietà de
gli stessi avvocati difensori e 
poi anche da uno degli impu
tati, Emilio Vesce. «Se mi tro
vo a rappresentare la pubbli

ca accusa — cosi inizia la di
chiarazione del dottor Mari
ni — non è per mia scelta o 
iniziativa, tuttavia sono sta
to chiamato a farlo e non ho 
voluto indietreggiare dinan
zi al mio dovere. Non sono 
animato da alcun furore ac
cusatorio — ha proseguito 11 
magistrato —. Voglio soltan
to capire, svolgendo con la 
massima lealtà ma anche 
con la massima fermezza 11 
mio compito di rappresen
tante della pubblica accusa, 
per essere posto domani In 
grado di formulare le mie 
conclusioni con coscienza e 
aderenza, la più ampia possi
bile, alla realtà processuale 
che emergerà cai dibatti
mento, tenendo sempre pre
sente 1 fini di giustizia con
naturati alla funzione del 
pubblico ministero. Agli 
sciacalli che mi avvertono di 
stare attento — ha concluso 
Marini — risponde che starò 
attento a salvaguardare la 
mia Incolumità personale 
ma soprattutto la mia digni
tà di magistrato, facendo fi
no in fondo 11 mio dovere». 

L'episodio ha alimentato 

per qualche minuto un clima 
di tensione. L'avvocato Pi-
sauro, a nome del legali degli 
imputati, ha imm^Mata-
mente espresso solidarietà a 
Marini. L'avvocato Tacita
no, parte civile, ha ricordato 
la necessità che siano Imme
diatamente predisposte dal 
ministero tutte le misure di 
sicurezza necessarie a ga
rantire 11 magistrato nella 
sua delicata funzione. Ma 1* 
episodio ha avuto un riflesso 
anche nelle gabbie degli Im
putati. Emilio Vesce si è alza» 
lo dichiarando di non sapere 
nulla di minacce al Pm. «Se 
talvolta abbiamo alzato la 
voce dalla gabbia (riferendo
si al battibecco del giorno 
prima tra Negri e li magi
strato) è per difendere alcu
ne verità che per anni sono 
alate taciute e nelle nostre 
polemiche con 11 Pm solo a 
questo tendiamo». 

L'episodio delle minacce 
ha finito per far passare In 
secondo plano l'ultima parte 
della deposizione dell'ex fun
zionarlo dell'Università cat
tolica di Milano Mauro Bor
romeo, che pure ha avuto 

momenti di interesse. DI 
fronte ali<j domande del lega
li degli Imputati, tendenti a 
sminuire la portata delle 
precedenti dichiarazioni del 

f>entlto sull'esistenza di un 
lvello illegale eparamllltare 

di autonomia, Borromeo ha 
Invece confermato le sue te
si. «Io sapevo di altri gruppi 
(ndr. dell'Autonomia) con 
funzioni militari», ha detto. 
Quanto al suo gruppo, Bor
romeo ha ripetuto che 11 
compito era quello di racco
gliere Informazioni «finaliz
zate» su strutture economi
che e di aver quindi dedotto 
anche da questo e da una se
rie di altri fatti l'esistenza di 
un livello operativo che 
sfruttava per attentati le In
formazioni raccolte. 

Borromeo ha anche ripe
tuto di essere convinto che o-
gni attività dell'organizza
zione (a cominciare dall'at
tentato alla Pace Standard 
di Flzzonasco) era nota a Ne
gri. Anche ieri, tuttavia, non 
si è sfuggiti all'Impressione 
che l'insospettabile funzio
narlo della Cattolica, perso
naggio del tutto atipico nel 

quadro dell'organizzazione, 
abbia evitato di fornire det
tagli sull'omicidio Saronio. 
Questo tragico caso ha occu
pato ancora molte delle do
mande del Pm e del presi
dente Santlaplchl che, a un 
certo punto, ha chiesto: «Ma 
davvero lei, di fronte al suol 
stessi sospetti sugli autori 
del sequestro, non ha mal 
avviato un'indagine perso
nale su Saronio? E come si 
sarebbe giustificato presso 
di lui se, poniamo il caso, Sa
ronio fosse stato liberato? 
Slamo sicuri — ha Incalzato 
11 presidente — che lei non 
nasconda altri elementi sul
l'omicidio Saronio?». La ri
sposta tra il seccato e 11 di
slaccato è stata un laconico: 
«No». 

Borromeo si è lamentato 
in apertura di udienza con 11 
comportamento della stam
pa, affermando di volersi di
fendere dal «tentativo di di
struggere la mia figura mo
rale associandomi a perso
naggi tipo Barbone». Il pro
cesso riprenderà 117 aprile. 

Bruno Miserendino 

La conferenza di produzione PCI 

Ente cellulosa 
non basta più 

qualche ritocco 
alla facciata 

ROMA — «In galera per con
to terzi non voglio andarci... 
negli ultimi 10 anni la super
ficie forestata in Italia è au
mentata appe>ia del 3%». 
Queste due affermazioni fo
tografano con sufficiente 
precisione lo stato di crisi In 
cui versa l'Ente nazionale 
cellulosa e carta: da una par
te una gestione in cui abbon
dano atti discutibili, alcuni 
del quali hanno posto l'Ente 
al di fuori della legalità; dal
l'altra 11 beneficio minimo, 
persino risibile, che la fore
stazione ha tratto dall'attivi
tà dell'istituto. 

A dipingere lo stato dell' 
Ente Cellulosa in quei termi
ni è stato il suo neo-presi
dente — l'on. Gustavo De 
Meo, navigato parlamentare 
democristiano — nel corso 
della conferenza di produ
zione promossa dalla cellula 
del PCI. Eppure l'Ente può 
contare su un Indiscutibile 
patrimonio di risorse profes
sionali — dai braccianti che 
curano 1 vivai, al tecnici e ri
cercatori di laboratorio — 

Il ministro non vuole ascoltare le indicazioni del Parlamento 

Altissimo regaia ai farmaceutici 
un prontuario con 8800 confezioni 
Una interrogazione dei deputati comunisti - Una spesa enorme a carico del servizio 
sanitario - Inclusi molti farmaci sui quali si hanno seri dubbi - I ticket 

ROMA — Il ministro della 
Sanità, Altissimo, pontifica 
sulla insostenibilità della 
spesa sanitaria, e poi va pre
disponendo un prontuario 
del farmaci a carico, In tutto 
o In parte, del servizio sani
tario, che è gonfiato e non 
corrispondente alle indica
zioni del Parlamento né alle 
misure legislative adottate 
dallo stesso governo. I fatti 
sono questi. 

La commissione Sanità 
della Camera, nell'esamlna-
re II disegno di legge di con
versione del decreto sul ti
cket sanitari del 10 gennaio 
1033. aveva modificato il 
provvedimento compiendo 
una doppia operazione posi
tiva: estendeva, da un Iato, la 
fascia dei medicinali ritenuti 
Indispensabili dal punto di 
vista terapeutico, e che sono 
esenti da ticket (si paga solo 
mille lire a ricetta per gli an
tibiotici e i chemioterapici); e 
poneva, dall'altro, limiti ri
gorosamente selettivi all'in
sieme del prontuario farma
ceutico. allo scopo di ridurre 

e contenere la spesa a carico 
del servizio sanitario nazio
nale. La selezione si basava 
sul criteri dell'efficacia tera
peutica e della economicità 
dei prodotto. Il decreto era 
poi decaduto; ma il governo, 
nel ripresentarlo, aveva rac
colto tuttavia le modifiche 
Introdotte dalla commissio
ne Sanità. 

A livello ministeriale, in
vece, sta accadendo l'esatto 
contrario. Difattl, secondo 
quanto denunciano i deputa
ti comunisti in una interro
gazione ad Altissimo (di cui è 
primo firmatario il compa
gno Fulvio Palopoll), 11 mini
stero continua a lavorare, 
nella elaborazione del pron
tuario farmaceutico, avendo 
quale punto di riferimento i 
criteri che erano stati fìssati, 
prima del nuovo decreto, in 
una riunione del comitato 
scientifico per il prontuario. 
Il ministro, insomma, sta 
predisponendo l'elenco del 
farmaci Inclusi nsl nuovo 
prontuario Gonza che il co
mitato scientifico «abbia po

tuto riconsiderare le proprie 
scelte», secondo le modifiche 
della commissione Sanità. 

I deputati comunisti chie
dono perciò di conoscere «se 
gli elenchi predisposti dal 
ministero prevedono nella 
fascia di farmaci esenti da ti
cket, inclusi antibiotici e 
chemioterapici, circa 3800 
confezioni», una cifra im
pressionante, notevolmente 
superiore a quella che con 
norma'di legge ha ipotizzato" 
il Parlamento, mentre «nella 
fascia di farmaci soggetti a 
ticket del 15 per cento sareb
bero incluse circa 5000 con
fezioni»: un totale, quindi, di 
8800 confezioni In prontua
rio, sulle 12.500 complessiva
mente presenti sul mercato. 

Perché questo regalo agli 
industriali farmaceutici? I 
deputati comunisti ritengo
no che ciò sia dovuto al fatto 
che «sono state incluse nel 
prontuario terapeutico nu
merose nuove confezioni, 
anche di farmaci apparte
nenti a categorie per le quali 

il comitato ministeriale ave
va già espresso riserve sulla 
opportunità della loro per
manenza, mentre non si è 
proceduto a nessuna esclu
sione di farmaci appartenen
ti a dette categorie». 

Sembra che nel prontuario 
siano ancora comprese 315 
confezioni relative a 225 spe
cialità, per. le quali il comita
to aveva già proposto la e-
scluslonea partire dal primo 
aggiornamento del 1982. Ma 
l'aggiornamento non è mal 
stato fatto dal ministero, che 
ha proceduto solo ad «inte
grazioni di dubbia legittimi
tà». E per di più niente è stato 
fatto per approfondire, come 
chiedeva il comitato scienti
fico, la reale efficacia di 3454 
confezioni, che il comitato 
dubita possano corrisponde
re alla «evoluzione delle co
noscenze scientifiche». Sono 
3454 confezioni che il mini
stro mantiene nel prontua
rio, nella fascia coperta da ti
cket del 15 per cento. 

Antonio Di Mauro 

Una tregua dei medici oltranzisti 

Niente scioperi 
per sette giorni 
negli ospedali 

MILANO — Alla sua prima uscita pubblica il COMI (Confe
derazione dei medici italiani) si è mostrato estremamente 
duro negli attacchi contro il governo, e in particolare contro 
il ministro della Sanità, ma, al tempo stesso, estremamente 
preoccupato per le prospettive future. Il COMI è un eteroge
neo raggruppamento nei quale si ritrovano, in posizioni di
verse e anche contraddittorie tra di loro, medici e dirigenti di 
ospedali che non hanno accettato l'accordo sottoscritto ve
nerdì scorso per il contratto unico della sanità. 

Esponendo le loro posizioni in un incontro con la stampa, 1 
dirigenti del COMI hanno mostrato le dii ricolta della situa
zione In cui si sono posti Insistendo su posizioni intransigenti: 
la bozza di contratto è da respingere globalmente, ma almeno 
per una settimana non sono previste azioni di sciopero. E 
questo non certo per senso di responsabilità, in quanto questi 
dirigenti oltranzisti lo hanno molto raramente manifestato. 

Polemizzando con 1 sindacati confederali e con l'ANAAO glutl e assistenti ospedalieri), che ha sosttoscritto il contrat-
, 1 dirigenti del COMI parlano di «metodologia aberrante» 

seguita nelle trattative per giungere alla sigla del contratto 
affermando che il contratto stesso può essere impugnato da
vanti alla magistratura per vizi di forma, e insistono nel 
riproporre i motivi del loro disaccordo: scarsa considerazione 
delle «funzioni peculiari» del medico, dissenso sulla sulla so
luzione data al problema della mobilità, ambigua genericità 
sul problema delle compartecipazioni. 

Ieri, su questa vicenda, è intervenuto anche Franco Marini, 
segretario CISL, che ha parlato, a proposito del COMI, di 
•forme ottuse di difesa del vecchio, rispetto alle esigenze po
ste dalla realizzazione del servirlo sanitario nazionale». Un 
sostegno alle tesi del COMI i invece venuto dalla Federazione 
degli ordini del medici, che ha definito l'accordo «non ade
guato». 

Tragica morte del deputato socialista Canepa 
Trovato cadavere nel bagno dell'appartamento di Genova dove viveva solo - Due ipotesi: suicidio o «overdose» - Una brillante carriera 
politica e una vita personale irrimediabilmente segnata dalla droga - Aveva tentato invano di uscirne - Costernazione nel Psi 

Dalia nostra redazione 
GENOVA — L'onorevole An
tonio Canepa. deputato del 
PSI, è morto ieri notte a Ge
nova nella propria abitazio
ne. A lungo nel pomeriggio e 
nella serata di Ieri, quando 
ancora non erano disponibili 
notizie ufficiali sulle cause 
dei decesso ed era in corso 11 
sopralluogo del magistrato, 
sono circolate due versioni: 
suicidio, oppure «overdose». 
In questa altalena tra due 
modi di morire in fondo as
sai poco dissimili, sta tutta la 
tragedia di un'esistenza pas
sata in pochi anni dal clamo
re di una carriera politica 
brillante, persino stridente 
In una città dai costumi poli
tici e culturali austeri come 
Genova, ad una crisi perso
nale, segnata inesorabil
mente dalla schiavitù della 
droga. 

Scarni I dati della cronaca: 

il corpo senza vita di Antonio 
Canepa è stato trovato nel 
primo pomeriggio di ieri nel
l'appartamento del deputato 
In corso Solferino, nei quar
tieri alti della Genova otto
centesca, da una gov ornante. 
Alcune tracce di sangue sul
le braccia possono aver fatto 
pensare al suicidio: ma le si
ringhe usate e le desi d! eroi
na rinvenute nell'alloggio 
hanno più tardi fatto preva
lere l'ipotesi di una crisi 
mortale dovuta ad t.n ecces
so nell'assunzione della dro~ 
fca-

Della terribile dipendenza, 
Canepa non era riuscito a li
berarsi. nonostante anni di 
cure e di sostegno, anche da 
parte GÌ amici e di compagni 
di partito, e frequenti sog
giorni in istituti specializzati 
all'estero. La droga aveva 
cominciato a far parte della 
vita pubblica del deputato 

socialista dal dicembre del 
1981, quando aveva dovuto 
testimoniare in un processo 
a carico di una coppia di 
spacciatori. Aveva dichiara
to al giudice di fare uso da 
qualche tempo della sostan
za stupefacente, di cui si ri
forniva regolarmente sia a 
Genova che a Roma. Proprio 
alle frequentazioni romane 
iniziate nel momento di 
maggiore sviluppo del suo 
impegno politico qualcuno 
oggi addebita l'inizio di una 
spirale chJ'isasl tragicamen
te l'altra notte. 

Antonio Canepa aveva 43 
anni: molto giovane, già alla 
metà degli anni 70 era rico
nosciuto da amici e avversa
ri come l'«uomo nuovo* dei 
socialismo genovese. Colui 
che aveva saputo rompere la 
soffocante cristallizzazione 
imposta al partito dalla ge
stione della famiglia Mac-

chiavelli, grazie ad una ope
razione di nuove alleanze tra 
«centro» e «sinistra» che ave
va portato ad un cambia
mento del gruppo dirigente. 
Da quel momento, alla fine 
degli anni 60, l'ascesa politi
ca di Canepa sembra Inarre
stabile. Passa dalia carica di 
segretario provinciale geno
vese a quella di segretario re
gionale, entra in consiglio 
regionale, viene eletto nel "72 
in Parlamento dopo una 
campagna elettorale condot
ta al fianco di Pettini. Viene 
rieletto ancora nel 19. 

È attorno alla sua perso
nalità, estroversa e geniale 
anche se condizionata dall' 
instabilità psicologica, che si 
coagula un gruppo di giova
ni ansiosi di svecchiare il 
PSL Nasce da qui l'idea del 
«Turati» a Genova, qui nasce 
anche uno «stile» di far politi
ca, allo stesso tempo più dut

tile e più aggressivo nei con
fronti di tradizionali avver
sari e tradizionali alleati, che 
anticipa per molti versi 11 cli
ma politico e culturale inau
gurato da Craxi. 

Ma la crisi personale so
praggiunge proprio nei pe
riodo in cui maturano anche 
a livello nazionale ne! PSI le 
condizioni che sembrerebbe
ro le più favorevoli all'affer
mazione di una personalità 
cerne quella di Antonio Ca
nepa. 

A Roma — siamo al *74 — 
gli vengono affidate respon
sabilità nazionali nel campo 
delle riforme istituzionali, 
coerenti alla sua formazione 
giuridica, che sviluppa come 
associato universitario a 
dottrina dello Stato. Ma è 
anche il momento che molti 
indicano come avvio della 
parabola discendente. 

a. L Antoni» Carlos 

Thorn in 
Sicilia: 
critiche 

alla 
politica 

della GEE 
per 

l'isola 

PALERMO — Il presidente della Commissione esecutiva della 
CEE, Gatton Thorn. si è incontrato a Palermo con i dirigenti della 
Regione Sicilia, con la autorità civili e religiose e con i rappresen. 
tanti sindacali dell'isola. Thorn ha affermato che •nella CEE non 
vi è sufficiente •e^ibUitàvereo le regioni emarginate. Quello che 
otteniamo — ha detto — è frutto di discussioni giorno per giorno 
con i singoli governi». Ma, ha aggiunto, la Comunità europea conti* 
nuerà ad avversare i contributi della Regione Sicilia ai pescatori e 
agli agricoltori dell'isola, perché si tratta di una iniziativa unilate
rale che crea disparità nell'ambito della CEE! Intervenendo nel 
cono dell'incontro, il compagno onorevole Pancrazio De Pasquale 
presidente della Commissione per la politica regionale del Parla
mento europeo, ha affermato che per migliorare ì rapporti della 
Sicilia con la Comunità europea è indjspent abile una diverta capa* 
cita propositiva della Regione. La CEE deve però prendere alcune 
decisioni indifferibili, come per esempio la modifica dei regola
menti agrìcoli per i prodotti mediterranei. De Pasquale ha propo
sto, tra l'altro, che la controversia sulla legislazione regionale di 
sostegno ai prodotti agricoli e della pesca, venga ritolta applicando 
l'articoio vx del trattato. Infine ha deplorato che nella recente 
proporla della Commissione CEE in favore della infrastrutture di 
trasporto di interesse comunitario non siano stati inclusi né il 
contributo per il completamento dell'autostrada Messina.Paltrmo 
né un intervento per i progetti relativi all'attraversamento dello" 
Stretto di Messina, 

• C B T É P V A l i MILANO — Nel primo incontro fra i sindacati dei poligrafici e dei 
• •BaCaaaaiwIlf giornalisti con C nuovo consiglio di amministrazione della Rizzoli-w Corriere della Sera è stata confermata la decisione del gruppo di 

avviare, prima di qualsia» cosa, un'operazione di tagli e dì nstr»?-
turazioni industriali fi posti di lavoro in pericolo tono parecchie 
centinaia, ai parla di 1.509/2.000) per poi passare la mano dalla 
amministrazione controllata ad una nuova proprietà. Il preten
dente più probabile al controllo della Rizzoli e sempre «Studio 83», 
dietro cui d sono industriali lombardi e no, in buoni rapporti con 
la DC e con le banche, il cui appoggio è necessario per recuperare 
almeno la prima parte di capiteli necessari all'operazione. L'Incon
tro fra sindacato e vertice Rizzoli è avvenuto l'altra sera, nella sede 
romana della società. Erano presenti i segretari nazionali dei sin
dacati dei poligrafici e della Federazione della Stampa. Per l'azien
da, oltre al presidente, prof. Sengnamiglio, era presente il direttore 
generale della società, dr. Mondavi fi direttore delle direzioni 
centrali Fabrizio Pente e il direttore del personale. Franco Cappe]. 
li. I rappresentanti del gruppo hanno esposto i dati della situazio
ne. che sono estremamente pesanti, ad eccezione della divisione 
dei quotidiani, ed hanno, in pratica, sostenuto la necessità di fare 
prima i tagli nel tessuto industriale e negli organici e poi di affron
tare i profetai finanziari e proprietari del gruppo. I sindacati dei 
poligrafici, coti copie quello dei giornalisti, si tono sempre dichia
rati disponibili ad un confronto tu misure di risanamento, che 
nessuno dubita debbano estere prete, chiamando però a risponde
re tutte le parti in cauta a cominciare dalla Centrale (che controlla 
un buon pacchetto azionario del gruppo) e avendo chiarezza tulle 
nuova proprietà. 

pericolo 
2000 
posti 

Si tratta 
perla 

vendita 

che resta però in gran parte 
Inutilizzato. Alcuni lavora
tori durante la conferenza 
hanno giustamente rivendi
cato 11 proprio ruolo e la pro
pria capacità, documentan
do quanto possa divenire 
frustrante e umiliante lavo
rare per obiettivi indefiniti o 
evanescenti. 

Lo scopo della conferenza 
di produzione era proprio 
questo: vedere in che modo 
risanare e ristrutturare l'En
te cellulosa per farne un 
qualcosa che utilizza appie
no la gente che vi lavora, che 
concorre a risollevare le sorti 
di un settore in stato pre-a
gonico, con conseguenze 
gravissime sulla bilancia del 
pagamenti visto che Impor
tiamo legno per migliaia di 
miliardi (saranno oltre 5 mi
la nel 1983) e che persino il 
50% della carta da macero 
viene acquistato all'estero. 

Su un punto vi è oggettiva 
concordanza: liberare l'Ente 
dalla sua anacronistica fun
zione parafiscale che gli con
sente ai riscuotere tributi 
dalle cartiere. Con questi 
fondi e con altri — del tutto 
insufficienti — erogati dal 
Tesoro l'Ente cellulosa do
vrebbe provvedere al paga
mento delle provvidenze per 
1 giornali previste dalla rifor
ma dell'editoria. Anche que
sta seconda incombenza do
vrebbe passare agli uffici mi
nisteriali competenti per la 
piena attuazione della rifor
ma dell'editoria che, in tal 
modo, verrebbe liberata dal
la mina vagante costituita 
da un Ente che dovrebbe ga
rantire i pagamenti ma che 
non ha risorse sufficienti per 
farvi fronte. 

Bene. Ma risolto questo 
problema e trasformato 1' 
Ente cellulosa in ente econo
mico pubblico, quali funzio
ni gli resterebbero? E come 
potrebbe svolgerle conve
nientemente? La proposta 
dei comunisti — cosi come 
l'hanno illustrata i compa
gni Autiero (segretario della 
cellula) nella relazione, Mar-
gheri e Pavollnl nei loro in
terventi — è che l'Ente sia 
trasformato In' un'azienda 
per la politica della foresta
zione; che essa costituisca 
una branca dell'Ente agro
industriale che deve costi
tuirsi nell'ambito delle Par
tecipazioni statali, realizzan
do interventi sull'intero ci
clo: produzione di materia 
prima, trasformazione, com
mercializzazione. 

Il punto di partenza, dun
que, e la materia prima, il le
gno, in modo da garantire ai 
nostro paese quote congrue 
di autoproduzione, in modo 
da alleviare la dipendenza 
dall'estero In un campo stra
tegico, quale è quello dell'In
formazione. 

Utopia, affascinante ma u-
topia: questa in sintesi la re-

Iilica dell'ori. De Meo. Il qi'a-
e, alla conferenza, ha preso 

anche drasticamente le di
stanze dalle pacate gestioni; 
si è presentato nelle vesti del 
moralizzatore («c'è già stata 
una sterzata nella gestione 
dell'Ente»); ha srrumental-
mente toccato le corde delle 
garanzie Immediate: garan
zia del posto di lavoro e degli 
stipendi. La contropartita 
dovrebbe essere la rinuncia a 
ogni progetto che vada appe
na al di là di una rivernicia
tura di facciata dell'Ente, 
previo il suo ritorno nell'al
veo della legalità ruminando 
le società private la cui costi
tuzione e stata censurata 
dalla Corte dei Conti. 

Ma procedere a una sorta 
di sanatoria — magari con ii 
commissariamento, come 
sarebbe intenzione del go
verno — senza Inquadrare 1' 
ente in una politica pro
grammata del settore agro
industriale significa conser
varlo in uno stato di esterna 
precarietà. Se dovessero pre
valere certe idee, come quel
la di rinunciare alia produ
zione di carta per giornali e 
comprarla tutta all'estero, a-
vrebbe ancora senso un'a
zienda che si cura della fore
stazione? Se non si risana 11 
settore delle cartiere, se non 
si arresta il degrado del terri
torio ogni momento sarà 
buono per sancire l'inutilità 
dell'Ente cellulosa, per 
quanto moralizzato, e decre
tarne lo scioglimento. Su ciò 
l'on. De Meo ha scantonato. 

Ci vuole, — questa la pro
posta del comunisti — una 
politica di programmazione, 
con un quadro di comando 
capace e realmente intenzio
nato a realizzarla; d vuole 
una industria di trasforma
zione che assicuri sbocchi al
la produzione stimolata dal
l'Ente cellulosa; c'è da met
tere ordine in tutte le compe
tenze e gli enti che si occupa
no attualmente — in modo 
totalmente scoordinato e 
spesso inefficace — di fore
stazione e uso plurimo del 
boschi. 

E certamente la strada più 
faticosa. Ma è l'unica che 
può far cambiare rotta all' 
Ente cellulosa e dare garan
zie reali al suol duemila di
pendenti: che la sicurezza del 
lavoro non è affidata all'abi
lità navigatoria di un notabi
le, che il loro lavoro è utile e 
come tale riconosciuta 

a. z. 

Proposta Nicolazzi per la casa 
proroga e affìtti più cari 

ROMA — Il ministro del Lavori pubblici Nlcolazzl ha Illu
strato ieri una sua proposta di disegno di legge sull'equo 
canone che verrà esaminata in una prossima seduta dal 
consiglio dei ministri. Nlcolazzl ha affermato che saranno 
prorogati per due anni solo nelle grandi aree urbane 1 2 
milioni e settecentomlla contratti che scadranno fino al 
dicembre prossimo. Non usufruiranno di proroga, però, 
quel nuclei familiari il cut reddito complessivo superi 1 30 
milioni di lire. Nel disegno di legge che Nlcolazzl ha prean
n u n c i o viene dato alla proprietà un «compenso» per la 
proroga: il recupero dell'Indicizzazione persa dal '78 ad 
oggi. Come dire, un pesante aggravio per milioni di fami
glie. Sui disegno di legge, comunque, non si sa neppure se 
c'è l'accordo del partiti di maggioranza. 

Craxi ricevuto dal 
presidente della Repubblica 

ROMA —- L'agenzia «ADN-Kronos» ha dato notizia che leti 
sera 11 segretario del PSI, Bettino Craxi. è stato ricevuto 
dal presidente della Repubblica. 

Trento, ex assessore de 
condannato per peculato 

TRENTO — L'ex assessore all'Agricoltura e al Lavori pub
blici della Provincia Pierluigi Angeli, della DC, è stato con
dannato dal tribunale di Trento a tre anni e sei mesi e due 
milioni di multa per peculato mentre è stato assolto dal 
reato di corruzione. Entrambi 1 capi d'accusa si riferiscono 
alla costruzione di una porcilaia In Valsugana, che avreb
be avuto contributi pubblici In maniera irregolare. Nel 
corso del precesso è risultato che Angeli, aveva fatto ap
provare una delibera che stabiliva l'erogazione di un mu
tuo di 583 milioni, attraverso 11 Consorzio per 11 Credito 
agrario di miglioramento, e la concessione di un contribu
to di 58 milioni per la copertura degli Interessi. Il provvedi
mento è stato riconosciuto nella sentenza di condanna 
illegittimo. L'azienda beneficiarla, Infatti, pur presentan
dosi come una «cooperativa», non poteva essere compresa 
nelle categorie previste dalla legge per le agevolazioni, in 
quanto le sue finalità non erano mutualistiche, ma di lus
so. 

Media superiore, la riforma 
non sarà discussa questo mese 

ROMA — Contrariamente a quanto pubblicato Ieri — pro
dotto d! una «voce* circolata negli ambienti parlamentari 
— il Senato non ha in calendario nel mese di aprile, la 
discussione sulla legge di riforma della scuola media supe
riore. II provvedimento, comunque, dovrà, dopo l'esame di 
Palazzo Madama, tornare alla Camera. 

ii vero cognome 
del compagno Agnilleri 

Per un errore tipografico, nell'articolo pubblicato Ieri a 
pagina 2 e riguardante l'aggressione a un consigliere del 
PCI di Palermo, è stato lievemente distorto 11 cognome del 
compagno aggredito, che si chiama Paolo Agnilleri. 

COMUNE DI 
VIETRI DI POTENZA 

Provincia di Potenza 

AVVISO DI GARA 
Il Sindaco 

vista ia delibera della Giunta Municipale n. 105 del 23.2.1983, in 
corso di approvazione da parte del CO.RE.CO. e n. 107 del 
23*2-1983, vistata dal S.P.C, di Potenza nella seduta del 17-5-1993 
al n. 7630 di registrazione 

rende noto 
che questa Amrrunistrazione sta per appartare i sottoelencati lavori: 
1) Costruzione strada interpoderaB Ficshmge, Fim-naretla, Cuna Rove-

tsi«. Masserìa Marino, Campovetere. 
Importo • b*«* .S'appalto L. 310.565.000 

2) CestrLznrv; xt- s- V . M rurale a servizio delle eontrad* D-yii-Spi-
noso. 
Importo • baso d'appalto L. 136.124.635 

I lavori anzidetti verranno aggiudicati mediante licitazione privata da 
«sperasi ai sensi dell'art- 1 let i d) deBa legge 2-2-1973. n. 14. 
lo imprese che intendessero partecipare afla gara possono indirizzare, 
antro • non oltre 10 (dieci} giorni decorrenti daDa data di affissione del 
areseme avviso eTa2>o pretorio del Comune e di inserzione deDo 
stesso sui nuotioleni IL TEMPO. LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO. 
PAESE SERA. L'UNITA, «ingoia domande redatte su carta da botto da 
l_ 3.000 per ognuno dei lavori suindicati 
l e impresa devono esaera iscritta aRTAJbo Nazionale dai Costruttori per 
la cetagnria • rimporto dai lavori al età appalto mtandeno partecipare. 
La domaRda non vincolano rAmministrazione a diramare ofi inviti 
giusta quando dispone rare. 7 deBa legge 2-2-1973, n. 14. 

IL SINDACO 
Ciro Grande 
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• Dalla parte del Nicaragua (editoriale 
di Antonio Rubbi) 

i Una svolta di pace pr battere il ricatto 
di Reagan (articoli e interventi di Car
lo Bollito, Paolo Rufelint e Gianluca 
Devoto) 

' I partiti e il potere locale. Ecco quel 
che proponiamo (un'intervista a Rena-
to Zangheri e un articolo di Claudio 
Petruccioli) 

Ì Managua: la rivoluzione assediata (di 
Marco Calamai) 

i Una sinistra senza riforme? (di Leo
nardo Paggi) 

i La diffìcile prova di Mitterand (di 
Massio Boffa) 

• Quando incendiarono l'Avanti (uno 
scritto di Antonie Gramsci presentato 
da Sergio Caprioglio) 

> Tremate, tremate, le streghe son re» 
st*>c «.articoli di Marcello Craverì e 
Riccardo Mancini) 

IL CONTEMPORANEO 
Sanità: quale riforma della riforma? 
articoli e interventi di Iginio Ariem-
ma. Sante Bajardi, Giorgio Bert, Lam
berto Brìzziarelli e Raffaella Sorren
tino, Renato Cocchi, Laura Conti, I-
van Cavicchi e Paolo Crepet, Severino 
Delogu, Ilinio Francesconi, Luigi 
Gennanni, Harold Helberg e Renzo 
Tomatis, Alan Meynard, Giovanni 
Moro, Marcello Orzatesi, Marina Ros
sanda, Gianni Tognoni, Franco Tonio-
Io, Lanfranco Turci. 


